
STEf'AXO ZUCCIlETTI

SU U:\IA ZONA UHA:"IFERA COi' AI~LAi'\l'ITE

~EJ.J DEPOSITO DI THAVERSEI...LA

Durante i lavori del Congresso dello scorso anno, riferii circa una.
prima serie di risultati, ottenuti nello studio della mineralizzazione
radioattiva del deposito di Tra\'ersella, che per la prima volta \'eoiva
segnalata e descritta (I), In seguito, in llno studio geo-minerario delle
Z()Jll' radioattive del deposito stesso (2), riportai la descrizione morfoio
gica e petrogrtlfica dei corpi mineraliz7.llti ad nrtlnio, rilevati in sot
terraneo con una prospezione di dettaglio.

In prossimità della ZOlla che, nella seconda memoria, ho indicata
cOllie 1- Zona Il. 6. (ZOlla localiu.ata in piena.aureola metamorfica_
nella parte Nord del deposito, ed pscavata in fase di ricerca), i lavori
minerari hanllo incontrato un corpo mineraliz7.ato ad uraninite, carat
terizzato da Ull tipo Iitologico nel qUllle - oltre H.i numerosi silicati
scuri che contraddistinguono tutte le facies uranifere finora riscontrate
,. db;Critte - ricorre anche, in quantità subordinata, l' allanite.

T... ' attenzione dedicata a questa partieolare faeies Iitologica è giu
stificata dal fatto che, per quanto mi <..'Olista, l' epidoto delle terre rare,
stret tamellte associato ('On l' urallillite, ancora non era stato segnalato
npll' a.ureola pirometasomaticll che costituisce il deposito utile di Tra
v<'Nella (3).

Lo stato dei lavori minerari;' insufficiente per poter descrivere la
forma del predetto corpo mineralizzato: ne si può fare alcuna previ
sione sulla sua continuità od alcuna precisazione sul suo sviluppo
metrico.

Qui mi limiterò perciò a riportare i caratteri petrografici di questa
pal'ticolare f1lcies rAdioattiva, quali risultarono anche dallo studio mi-
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croscopico che ho eseguito su ptl.recchie sezioui sottili c lucide, ricavate
(la un' abbondtl.llte e ragionata campionatura,

La roccia in oggetto ha colore d'insieme \'erdastro scuro, con fasce
passanti a tonalità grig-io-,'erdi e frt"<J.uenti chiazze e listaturc chiare,
biancastre.

La sua tessitura è frequentemente listata, in genere anisotropa,
quasi scistoSll, a causa di un evidente isorientamcnto dei costitucnti
mineralogici esscll7.iali, l'hl" hanno tlbito lamellare. Oltre ti. questi costi·
~uenti litoidi, sono beli riconoscibili ad occhio parcechi minerali metal·
lif!':ri, segnatamente quelli soliurati e la scheelite.

La com~izionc miJlcralogica della roccia è complessa, per la ya
rietà ed il numero dei minerali Iitoidi e metalliferi, riconosciuti al
microscopio.

Costituenti Iitoidi prevtl.lellti SOliO le cloriti, le miche nere, il talco,
fra loro variamente assoeiati od interclusi; subordinati sono invece i
plagioclasi, i carbonati, il quarzo, gli epidoti (fra i quali l'allanite).
F'rll. i minerali metalliferi prC\'ale la molibdenite. Ruolo accessorio
hanno la ea](.'()pirite, la pirite, la seheelite, la wolframite, l' uraninite.

Le cloriti (fig-g. l, 2, 3) hallno abito hUllellarc e forma sovente
rotondegg-iante, con struttura raggiata, Le piaghe di maggiori dimen
sioni si risoh'Ollo al microscopio in un aggregato di minute lamelle vcr
dO:,!llole. sensibilmente pleocroiche. Prevale la pellllina, di colore verde
pallido, con caratteristici colori d'interferenza bassissimi. oppure ano
mali, sulle tonalità dell' azzurro."iolaeeo, Frequt'ltti sono le lamine al
lungate, aciculari, che conseguono da trasformazione di miche.

Le miche (figg. l, 2) sono di natura biotitica e fiogopit.icll.; hanllO
abito lllmellare IIllungllto o fibrOSO'llciculal'c e pref;entano tutti gli stadi
della trasformazione in cloriti. Di solito sono notevolmente cJoritizzate:
sono infatti scolorite ed hanno debole pleocroismo, dali 'ineolore o \'erde
molto pallido al vcrdino-giallognolo.

Il talco (fig, 1) ricorre in squamette O rosette, sovente a struttura
fibroso-ra.",<>giata, ed (> l\SSOCialo e frammisto alle eloriti.

TI plagioclllSio (fig. 3), di natura basica, prossimo all' anortite, Ò

di solito molto torbido (in seguito ad un a\'lll1zato stato di alterazione)
e ricco di inclusi IHlIlellari, cloritici e micaC('i.

r e&rbonati (fig, 1) sono riferibili quasi eselu....ivamellte alla caleit....
e molto subordinatamel1te alla dolomite. 11 quarzo è di.sperso .sia in pIa
l'hette a struttura ~rll.nuiare-pavilllentosa,sia in individui a contorni
lrrllgOlari, sovente ricchi di minute inclusioni, costituite da lamelle di
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e!orite, da aghetti di miche più o meno cloritizzate, da squamette di
talco, etc.

Gli epidoti (figg. 1,2 . 3, 4) _ rappresentati dal tipO normale fer
rifero e dall' aIlauite - ricorrono in individui idiomorfi, talvolta fra
loro concresciuti e parzialmente sostituiti da altri costituenti litoidi.

L'allallite è dispersa qua e là nella roccia, iu individui cou abito
colunnare, tozzo od anche allungato, lc cui dimensioni massime, secondo
1'allungam('nto, sono dcII' orQine del mezzo centimetro (fig. l).

Al microscopio, essa presenta i noti caratteri ottico-cristallografici,
idonei al suo riconoscimento, fra i quali: un forte rilievo positivo, a
-eausa dell' alta rifl'azione; elevati colori d' il!terferellza (peraltro 110

tcvolmente mascherat.i dal colore PI'opl'io del minerale); il caratteri
stico, marcato pleocroismo, fra le tonalità. del giallo-verdino, giallo
brUllO, del bl'Ullo-rossastro, bruno-scuro e ·del verde-olivastro, verde
brunastro. Sovente, a.ncOl'a, essa ricolTe in caratteristici concrescimenti
lsorientati con l'epidoto ferrifero (figg. 3, 4); in tali casi, essa costi
tuisr.e il nucleo degli individui misti, che sovente llIostrano ulla strut
tura zOllata, a passaggio graduale.

Fra i minerali metalliferi, quelli più frequentemente associati COli

l'allanite sono la llIolibdenite e l'uraninite (figg. 1, 2),
La molibdenite è diffusa in piaghe di varia dimensione, che al

micI'oscopio, in luce riflessa, si risolvono in un aggregato di minute
lamelle fra 101'0 variamente intrecciate, a"enti alto potere riflettente
-medio (con forte birifiettelll'Jl) e spiccate caratteristiche di anisotropia
oltica,

L'ura.ninlte, presente nella varietà torifcl'u, conformemente a
quanto rilevato in tutte le facies radioattive finor'a riscontrate ileI de
posit.o, ricorre in cristallini idiomorfi, in forme poliedriche, semplici o
composte, del sistema cubico.

I singoli individui, le cui dimensioni massime sono cIeli' ordine di
l millimetro, hanno sovelJte contorni molto fr:a.'>tagliati, in seguito ad
un intenso processo di sostituzione, operato da altri costituenti metal
lifcri o litoidi, fra i quali a.nche l' allanite, Quest' ultima, tah'olta., in
clurle minuti individui di uraninite, o 101'0 relitti (fig. 2).

Quanto agli altri miuel'ali metalliferi, la. calcopil'ite è diffusa. in
-plaghette irregolari; la pirite in minutissimi cubi; la scheelite in cri
stallini tMzi, di solito a contorni l'cgolari; la wolframite in individui
·fl f(lrma di bastoncello o in granuletti irregollui.
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Sono noti iII diverse pltrti del mondo, anche se non molto lIume
rosi, depositi pirometasomstici, lt tipo di skarn, Ilei quali l' allanit.e ri
corre associata a tipici minerali Iitoidi di contatto, a svariati minerali
mefalliferi, pre,'alentemente solfllrati e subordinatamellte llTlilliferi e
<id filtri eventuali minerali delle terre rare.

Appartengono a questa particolare chlsse, ad esempio, i depositi
australiani òi MltlJ' Kathleen e di Elaine Dorothy, situati nel Queen
l'land nord·oceidentale; quelli svedesi di Bastnacs e di Oestanmossa, ed
altri minori lleU' America del Xord Cf).

TI reperto di un' associazione mineralogica del tipo predetto nel·
l'aureola metamorfica di Traversella e la descrizione che si è fatta
dI'ila relativa facies litologica, anche se hanno per ora il significat.o di
semplice segnalazione, vogliono tuttavia rappresentare IllI contributo
per la migliore conoscenza d(>lIa distribuzioll(> l' dl'lIa paragenesi dei
millHali delle terrt' rare.

Torino; h/;t/Uo di.'~ineralogia,.GoologÌl/,e Gi'ac;lIIeQti Minerari del Politeonico,

(lire/Io (/01 Prof. .<tllloni~ Carinato, s'ttIMnbre 1961.

(') E. W. HEINRICII, MineTa/o{J.'I and gcolo{J!I 0/ rlldioactirf raw f!lateriaig

(N. V., 1958, pag, 246).

SPIEGAZIONE DI~LLA TAVOLA J

~'ig. 1. - MierofolOgrafia di gezioue lIOtt.ile, Tndi\'iduo <ii allauite cou

abilo idiomorfo (grigio), p'H~ialmellt~ ~06tiluito da biolile inteng"menle

elorilizzala (bianco nell' IIUa"i!e e glll guO bordo guperiore), La zona chiara

in allo "è costituit:, in !lre\'alen:ta da earbonati; quella in ball.'!o da elorili,

mi81e II/111M, COH reìitli !li plagioelAAio molto lorbido. Il IIcro è molibdenile.

Nicoll/, 25 X

Fig. 2. - Mierofotogrllfia di ~:I;;"one !«ltlile. Due individui di allanile (al

"eI',tra e in bnssu a degtrll), alllloci"ti ed in parte sogtHujti da biol_ili clori·

tizzale e da elorili (lamelle grigie e chiare>. Il nero è uraJlinite (Iranne le

piaghe ~'ege lungo il contorno del campo, iII I\lto ed in bas!lO li sinistra,

ehI' sono di lllolibdellite). Nieol 1/,65 X
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!"ig. 2.



SPIE(;AZION~ D~LLA 'l'ArOLA Il

Fi,l('. 3. - MierofQwgTnfia di dC1.ìollc dottil ... indi"illuo mi ...!o di Cllidolo

ferrif.. ro (<,.>ferllo), ~ollere""';,lto dII allnllite (Ilnelt'O). EI'hl"ul" è In lIlrllflnrn

>\011:\111, a palC.~ggio grll.duale (ndi 1I11~hc fig. 4). )10110 mareato il 1,100'

~roumo, ~pedahucflle per l'allall.il .., ; eui eoloo -'0110 rillpetti"lImente il

j:iaI1O"\'cnlino llI'lIa fil'. 3 e:l il bnlllo"TO!lllo111tro nelL1 fig. 4. Il call1po è

eo~tituifo da 1,lagiocln,io moito torHtb, ritto di ",i1\1I1C inelulI"iolli Inrnellari,

dorifiehe e llli~"cee 6 dII 1",ueIl6 cloritiche (billnchc) tli 1H:lggiori dimensioni.

"-icol;;, 40 X

~·ig. 4. - ),linofotogr:lfill. di sczioue -'Ottile. Comc fig. 3. Lu lICZione è stata

rllotata di 90". Sitol;;, 40 X
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